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Caratteristiche del 
colonialismo britannico

u Non si sviluppa per iniziativa dello Stato centrale
(come in Spagna) ma della società civile, di cui 
segue le contraddittorie vicende.

u Infatti il Parlamento inglese non ha poteri sulle 
colonie, ma solo sul commercio imperiale (Manuale pag. 
208)

u I Governatori delle colonie sono nominati e 
dipendono solo dal re; non rispondono al 
Parlamento.



Come nascono le colonie 
inglesi?

u Fondate dalle compagnie mercantili
u Concessioni del re a singoli favoriti
u Trasferimento oltreoceano di gruppi religiosi e 

politici sconfitti o emarginati (padri pellegrini):

1. Congregazionalisti in Massachussets
(1630)

2. Monarchici anticromwelliani in 
Virginia (1650)

3. Quaccheri in Pennsylvania (1682)



Dal padri pellegrini agli Stati Uniti

Maggio 1620: 115 esuli 
inglesi, calvinisti 
“biblicisti”, si 
imbarcano a Plymouth 
sul vascello Mayflower
(fiore di maggio) diretti 
in America.

u Il loro scopo è fondare 
in America una Nuova 
Gerusalemme.



Dal padri pellegrini agli Stati Uniti

Luglio 1620: i Padri pellegrini sbarcano alla Plymouth Rock, 
presso Boston, e pronunciano un solenne giuramento 
(Covenant):

u un patto fra eguali e con Dio, finalizzato al benessere 
generale (Commonwealth).

u Nasce la libera colonia del Massachussets (Boston), 
primo nucleo della “Nuova Inghilterra” puritana



Le colonie come “mondo 
alternativo”

u Le colonie divengono, rispetto all’Inghilterra, una 
sorta di mondo alla rovescia:

1. Mancanza di un’aristocrazia ereditaria

2. Tolleranza e pluralismo religioso

3. Governo locale di tipo repubblicano

4. Mobilità sociale e geografica

5. Incrocio etnico fra coloni europei e (in misura 
minore) fra coloni e nativi



Le 13 colonie

u Nel ’700 le 13 colonie inglesi del Nord america sono in espansione 
demografica(da 250.000 abitanti nel 1700 a 2.150.000 nel 1770).

u Restano molto diversificate come origini della popolazione, religione, 
economia ed organizzazione politica.

u L’amministrazione è in mano ad assemblee elettive. Il controllo 
inglese, molto blando, è affidato a un governatore quasi sempre di 
nomina regia.



Rapporti economici

u In teoria l’economia delle colonie doveva essere asservita a quella 
della madrepatria:

u Le colonie potevano commerciare solo con l’Inghilterra;

u non potevano avviare attività manifatturiere.

u Nei fatti il governo inglese tollerava il contrabbando degli americani 
con le vicine colonie francesi e olandesi



Le origini del contrasto

u Nel 1760 diviene re l’autoritario Giorgio III di Hannover (†1820)

u Dopo la vittoria sui francesi nella guerra dei sette anni (1763) 
l’Inghilterra vuol far pagare ai coloni i costi della loro difesa:

u E’ impedita l’espansione nei territori a Ovest degli Appalachi ceduti dalla 
Francia.

u Si introducono nuove tasse: 

- mantenimento di un esercito di 10.000 uomini di stanza in 
America (1763)
- dazio sulla melassa importata dai Caraibi (1764)
- divieto di monetazione (certificati coloniali)
- Stamp Act = legge sul bollo (1765)



Tasse e rappresentanza

u I coloni organizzano la protesta. Oltre alle singole tasse contestano il 
diritto del Parlamento inglese (che loro non eleggono) a legiferare
sulle colonie.

“No taxation without representation”

u Il Parlamento abolisce le tasse sgradite, ma ribadisce il suo diritto ad 
emetterle.

u Nel 1773 concede alla Compagnia delle Indie il monopolio del 
commercio del tè.



Travestiti da indigeni, un gruppo di coloni assalta una
nave britannica nella baia di Boston gettando a mare
le casse di thé inglese, simbolo dell’oppressione
coloniale della Compagnia delle Indie.

È l’inizio della rivolta.

16/12/1773: “Boston tea party”. 
I “Figli della libertà” distruggono un 
carico di tè inglese nel porto di 
Boston.



I Congressi continentali

u Londra risponde con severe restrizioni (“intollerabile acts”).

u I rappresentanti dei coloni si radunano nei “Congressi Continentali” 
(dal 1774):

u Si verificano scontri armati con gli inglesi: i coloni affidano a George 
Washington l’organizzazione di un esercito.

u I Coloni tentano la trattativa, ma Giorgio III li accusa di ribellione.



La guerra d’indipendenza (1775-81)

u Preceduta da una 
rivolta a Boston 
(1775), nel corso della 
quale viene 
abbattuta la statua 
di Giorgio III, si 
sviluppa una vera e 
propria guerra civile
fra l’esercito 
britannico e l’esercito 
dei coloni guidato da 
George Washinghton. 



George Washington (1732-1799)

u Nominato comandante 
in capo delle truppe 
delle colonie, il generale 
George Washinghton
guida la rivolta militare 
contro gli inglesi 
conseguendo dopo sette 
anni di guerra (1775-1781) 
una netta vittoria alla fine 
del 1781.

u Gran Maestro della 
Massoneria americana, 
nel 1789 sarà eletto primo 
presidente degli Stati Uniti 
d’America.



4 luglio 1776: la dichiarazione 
d’indipendenza degli Stati Uniti 
d’America



“Quando nel corso degli 
umani eventi…”

“… si rende necessario per un popolo sciogliere i legami politici 

che lo hanno stretto ad un altro popolo ed assumere tra le 

potenze della terra lo stato di potenza separata ed uguale a 

cui la Legge di Natura e del Dio della Natura gli danno pieno 

diritto, un giusto riguardo alle opinioni dell’umanità richiede 

che quel popolo dichiari le ragioni per cui è costretto alla 

secessione”.



“… la Vita, la Libertà e la ricerca 
della Felicità”

“Noi riteniamo che sono per se stesse evidenti queste verità: 
u che tutti gli uomini sono creati eguali; 
u che essi sono dal Creatore dotati di certi inalienabili Diritti, 

che tra questi diritti sono la Vita, la Libertà e la ricerca della 
Felicità; 

u che per garantire questi diritti sono istituiti tra gli uomini 
governi che derivano i loro giusti poteri dal consenso dei 
governati; 

u che ogni qualvolta una qualsiasi forma di governo tende a 
negare questi fini, il popolo ha diritto di mutarla o abolirla e 
di istituire un nuovo governo fondato su tali principi e di 
organizzarne i poteri nella forma che sembri al popolo più 
adatta a procurare la sua Sicurezza e la sua Felicità”.



Thomas Jefferson (1743-1826)

u Membro della Convenzione 
della Virginia nel 1774 

u Membro del Congresso 
Continentale nel 1775 

u Nel 1776 è il principale autore 
della Dichiarazione 
d’indipendenza degli Stati 
Uniti.

u Governatore della Virginia 
(1779-80) è fra i fondatori del 
Partito Repubblicano.

u Ambasciatore a Parigi (1785-
89) assiste alla prima fase 
della Rivoluzione francese.

u Presidente degli Stati Uniti dal 
1801 al 1809.



Benjamin Franklin (1706-1790)

u Esponente tipico della nuova 
società americana: 
intellettuale eclettico, 
giornalista, tipografo, 
scienziato (è l’inventore del 
parafulmini) e uomo politico.

u Deputato al Parlamento 
inglese nel 1751, sostiene le 
rivendicazioni delle colonie.

u Rappresentante delle Tredici 
colonie a Parigi nel 1778 sigla 
il trattato di alleanza con la 
Francia.

u È considerato uno dei padri 
della Costituzione americana 
(1783)

u Presidente dello Stato della 
Pennsylvania (1787-90).



La guerra di 
Indipendenza

u Pur motivati e conoscitori del terreno, i coloni sono militarmente 
inferiori agli inglesi, ben organizzati ed equipaggiati.

u La causa americana trova però simpatie: dall’estero giungono 
volontari e dal 1778  intervengono Francia e Spagna.

u Di fronte all’allargarsi della guerra e alla sconfitta di Yorktown (1781) 
gli inglesi cedono.



Gli Stati Uniti

u I coloni ottengono l’indipendenza e i 
territori dell’Ovest (Versailles, 1783).

u Venuto meno il nemico, sorgono 
dissensi tra le ex-colonie, divenute 
stati, sul modo di realizzare la 
federazione.

u La Convenzione di Filadelfia (1787) 
crea la nuova Repubblica Federale
Presidenziale.



La costituzione degli USA

u Esecutivo: Presidente eletto dal popolo.

u Legislativo: Congresso composto da:
u Camera dei rappresentanti: eletta in proporzione alla popolazione

u Senato: ogni stato ha 2 senatori

u Giudiziario: Corte suprema, 9 membri di nomina presidenziale.

u Competenze federali: difesa, moneta, fisco, commercio, 
immigrazione.

u Il diritto al voto fu concesso ai maschi maggiorenni su base 
censitaria. Neri e pellerossa furono esclusi



Le novità della costituzione 
americana

u Separazione netta fra Stato e Chiesa:
1° emendamento: “Il Congresso non potrà emanare alcuna legge che 

riguardi il riconoscimento ufficiale di una religione o che ne vieti 
l’esercizio”.

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere, autonome e 
indipendenti.

u Democrazia diffusa:
Tutte le rappresentanze sono elettive, con limite rigoroso alla durata 

delle cariche pubbliche
Assemblee locali + assemblee intermedie + Assemblea generale
= Congresso
Diffuso sistema di controlli e di equilibri (gli uomini sono malvagi quindi 

si devono controllare a vicenda)



Integrazioni

u Ordinanza del Nord Ovest (1787): i nuovi territori  divisi in zone  
diverranno stati, con pari dignità, rispetto ai 13 originari, una volta 
raggiunti i 60.000 abitanti.

u Emendamenti del 1791: nuovi articoli che garantiscono i diritti
fondamentali degli individui (libertà di culto, stampa, parola, 
iniziativa economica).


